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Introduzione 

Dalla fine del Trecento, a Pereto (LôAquila) è vissuta la famiglia Maccafani. 

Questa famiglia ha dato i natali a prelati che hanno governato sedi vescovili 

in diverse provincie del centro e sud Italia. Presso la loro abitazione in Pereto 

esistevano bolle papali riguardanti le nomine di questi prelati e manoscritti 

riguardanti le loro vicende. Lôesistenza di queste carte è riportata nella poca 

documentazione esistente oggi presso la famiglia Falcone, erede dei Macca-

fani.1 Di molte carte, citate in vari manoscritti, si sono perse le tracce. Alcuni 

anziani del paese di Pereto raccontavano che molte pergamene di questa fa-

miglia furono utilizzate per realizzare tamburi; è probabile che queste perga-

mene fossero lacere o illeggibili. 

 

Io, Massimo Basilici, da anni conduco ricerche sulla storia di Pereto e su 

questa famiglia. Ho pubblicato su Internet quanto finora rinvenuto con la 

speranza di far conoscere la storia di questo paese e di poter recuperare altri 

documenti esistenti in altre parti del mondo. 

 

Io, Matteo Parini, sono responsabile dellôarchivio storico diocesano di Ma-

telica (Macerata) e sono stato il curatore negli anni 2000-2002 della sistema-

zione e catalogazione dei materiali custoditi al suo interno e provenienti non 

solo da parrocchie e chiese del territorio, ma anche di alcune famiglie che 

nel corso dei secoli hanno preferito fare lasciti alla Curia piuttosto che allôar-

chivio comunale. Tra questi materiali si trova il fondo della famiglia Bu-

glioni-Maccafani. Durante la navigazione su Internet mi sono imbattuto sul 

sito curato da Massimo ed in particolare sulla documentazione della famiglia 

oggetto di questa pubblicazione. Lo volli subito avvisare dellôesistenza a Ma-

telica di alcune pergamene riferentesi a questa famiglia. Ho, quindi, preso 

                                                 
1 Per dettagli sulla vita di questi prelati e della famiglia Maccafani in generale si vedano le 

seguenti pubblicazioni: Basilici Massimo, Compendiolo della vita dei vescovi Maccafani, 

anno 2010, pubblicazione edita dal Museo Civico di Cerchio, n. 105; Basilici Massimo, 

Storia di casa Maccafani, anno 2010, pubblicazione edita dal Museo Civico di Cerchio, n. 

107; Basilici Massimo, Documenti dei vescovi Maccafani della diocesi dei Marsi (1385-

1532), anno 2010, pubblicazione edita dal Museo Civico di Cerchio, n. 108; Basilici Mas-

simo, Agnese Maccafani di Pereto, anno 2010, pubblicazione edita dal Museo Civico di 

Cerchio, n. 118. 
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contatto con Massimo e da subito abbiamo messo giù un piano di collabora-

zione per dare alle stampe una pubblicazione che desse notizia del rinveni-

mento di questo materiale. Il piano si è concluso con la presente pubblica-

zione che ha come obiettivo di descrivere la genesi di perché questo mate-

riale si trova a Matelica e di fornire una catalogazione di quanto rinvenuto. 

 

Ringraziamo:  

- la dottoressa Maria Adelaide Lorenzetti per le informazioni esistenti 

presso la Soprintendenza archivistica dellôUmbria e le Marche. 

- Stefania Grimaldi, che cura la gestione dellôarchivio diocesano di Avez-

zano, per la ricerca e confronto di pergamene con quelle esistenti a Ma-

telica. 

 
 

Matteo Parrini 

Massimo Basilici 

 

Roma, 23 maggio 2017 

 

 

Note per questa pubblicazione 

Tra parentesi quadre sono indicate le note del redattore utili alla compren-

sione del relativo testo. 

 

In corsivo sono riportati brani tratti dai documenti originali. 

 

In questa pubblicazione sono state utilizzate delle abbreviazioni per gli ar-

chivi citati. Ecco lôelenco di tali abbreviazioni: 
ADM  Archivio diocesano di Avezzano, Avezzano (L'Aquila) 

ARPA  Archivio parrocchiale della chiesa di San Giorgio martire, Pereto (LôAquila) 

ASGL Archivio di San Giovanni in Laterano, Roma 

TAB Tabularium Urbis, Archivio Storico del Vicariato di Roma 

 

In copertina alla presente pubblicazione è riportata una fotografia della bolla 

di nomina di Angelo Maccafani alla cura della diocesi dei Marsi, datata 

Roma, presso San Pietro, 22 agosto 1446. In ultima pagina è mostrato lo 

stemma della famiglia Maccafani, estratto da uno dei documenti rinvenuti. 
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La descrizione 

I documenti descritti in questa pubblicazione si trovano presso lôarchivio sto-

rico diocesano di Matelica, presso il Palazzo vescovile. 

 

La documentazione si trova raccolta in un unico faldone classificato con la 

dicitura Buglioni-Maccafani, riguardante i beni della famiglia Buglioni e le 

famiglie ad essa imparentate. 2 

 

Il materiale di interesse, analizzato per questa pubblicazione, è composto da:  

- 42 pergamene,  

- 3 lettere,  

- 1 stampato. 

 

Alcune pergamene relative ai Maccafani furono separate nel corso del 

tempo, perché ritenute da precedenti archivisti e bibliotecari probabilmente 

di altro interesse, ora sono riunite nello stesso fondo. 

 

Le pergamene sono piegate e, laddove presente, sono legate da un laccio in 

canapa. I dorsi delle pergamene alcune volte riportano scritte ad inchiostro. 

In alcune sul dorso è riportato un numero a matita, probabilmente utilizzato 

come catalogazione. La presenza in alcune e non in tutte di questa numera-

zione a matita, ci induce a pensare che nel tempo il materiale portato a Ma-

telica sia stato diviso, volutamente o involontariamente, e fuso in altri fondi 

dellôarchivio. Da tenere presente alcuni eventi storici connessi alla gestione 

dellôarchivio diocesano di Matelica negli ultimi decenni. L'ultimo archivista 

ecclesiastico, tale don Luigi Preti, provvide tra gli anni '60 e '70 a fare delle 

sue numerazioni e riorganizzazioni dell'archivio che poi Matteo Parrini ha 

provveduto a sistemare dopo il terremoto del 1997, con l'allora responsabile 

della Curia di Fabriano-Matelica, dai sacchi in cui era stato lasciato. È pos-

sibile che la numerazione segua l'ordine delle pergamene dellôarchivio e non 

solo quelle del fondo Buglioni-Maccafani. 

 

 

                                                 
2 Nel faldone si trova documentazione riguardante i Vidoni, imparentati con i Buglioni. È 

questo materiale di non interesse per la presente pubblicazione. 
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Nel periodo 2000-2002, a cura della diocesi di Fabriano-Matelica, sotto la 

supervisione della Soprintendenza ai Beni Archivistici delle Marche, i docu-

menti sono stati catalogati a Matelica. Copia della catalogazione dellôarchi-

vio di Matelica è stata depositata presso lôarchivio diocesano di Fabriano e 

presso la sede della Soprintendenza in Ancona. 

 

Contatta la Soprintendenza archivistica dellôUmbria e le Marche, presso di 

questa risulta copia informatizzata di una preschedatura dellôarchivio in og-

getto, redatta dal dottor Matteo Parrini. I documenti risultanti sono i seguenti: 

- 30 pergamene di casa Buglioni, riguardanti prelati delle famiglie Vidoni 

e Maccafani dal 1461 al 1835; 

- 1 raccolta di 4 bolle del vescovo Angelo Maccafani. 

 

Diverse pergamene del fondo Buglioni-Maccafani sono nomine a vescovo. 

 

Le comunicazioni papali avevano diversa denominazione in base allo scopo 

o formalità con cui si concedevano: bolla, breve o segnatura. Ognuna aveva 

un diverso tipo di scrittura, formalismo e supporto. 

 

La bolla è il formato in cui si presenta un decreto del papa e può contenere 

argomenti come nomine di vescovi, dispense, canonizzazioni, decreti statu-

tari o comunicazioni apostoliche. Inizialmente usata per materie speciali, 

successivamente il suo uso fu esteso a tutte le concessioni o conferme di 

diritti e privilegi. Questo tipo di comunicazione sarà il mezzo più usato fino 

al XV secolo, a seguire comparirà il breve. 

La bolla era spedita utilizzando la pergamena, nella quale si trovano dei fori 

in basso. Redatta la pergamena, il lato inferiore del supporto era piegato 

(plica), su tale piega si praticavano due fori attraverso i quali erano fatti pas-

sare i cordoni.3  

  

                                                 
3 Il bucare con due fori una piegatura produce quattro fori nella pergamena. 
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Nella cancelleria pontificia i cordoni potevano essere di:  

- seta gialla e/o rossa (litterae cum filo serico) per documenti solenni (in 

forma gratia); 

- canapa (litterae cum filo canapis) per quelle esecutorie (in forma di-

gnum) o di giustizia. 

Alle estremità dei cordoni era applicato il bollo, da qui il termine di bulla. Il 

bollo era realizzato in piombo e recava da una parte lôeffige dei santi Pietro, 

a sinistra, e Paolo, a destra. Dallôaltra faccia del bollo si trovava il nome del 

pontefice concedente, scritto in lettere maiuscole. 

 

Il breve, iniziato ad utilizzarsi agli inizi del Quattrocento e concesso per atti 

più leggeri rispetto alla bulla, era redatto su foglio membranaceo più sottile 

della pergamena ed era autenticato con uno stampo a cera rossa o verde raf-

figurante lôanello del pescatore.4 Il sigillo serviva alla chiusura del docu-

mento. 

 

La segnatura, comparsa per ultima in ordine temporale, era prodotta su carta, 

senza nessun sigillo. 

 

In generale, quando veniva nominato dal papa un vescovo erano redatte più 

pergamene ed inviate a destinatari diversi, oltre il prelato prescelto. Il desti-

natario della bolla era menzionato nella prima riga della bolla. Così si tro-

vano pergamene con queste definizioni: 

- Bulla ad Regem, il destinatario è il Re; 

- Bulla ad Archiepiscopum, il destinatario ̄  lôArcivescovo; 

- Bulla ad Capitulum, il destinatario è il Capitolo della diocesi; 

- Bulla ad Clerum, il destinatario è il Clero; 

- Bulla ad Populum, il destinatario è il popolo; 5 

- Bulla ad Vassallos, il destinatario sono i vassalli. 

 

 

  

                                                 
4 In seguito non si ha più la distinzione tra bolla e breve. 
5 In genere la bolla ad populum di trovava nella sacrestia del vescovado a ricordare ai prelati 

ed al popolo chi fosse il vescovo di quella diocesi ed il Papa che lo aveva nominato. 
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La genesi  

Nei cataloghi redatti nel Settecento questa documentazione non è menzio-

nata nellôarchivio diocesano di Matelica, questo ci induce a pensare che 

allôepoca questa documentazione non fosse presente presso questo archivio. 

 

La famiglia Maccafani di Pereto alla fine dellôOttocento si estinse con il suo 

ultimo discendente, Agnese, conosciuta in paese come la baronessa Agnese. 

Era nata a Roma il 17 febbraio 1812 da Giovanni Dionisio e Caterina Geo-

metti.6 Il padre era nativo di Pereto, mentre la madre era romana. 

 

Tra il 1856 e 18577 Agnese sposò Raffaele Buglioni, nato a Matelica il 12 

novembre 1815.8 Agnese era più vecchia di Raffaele di tre anni e quando lo 

spos¸ aveva lôet¨ di circa 45 anni. Raffaele viveva in Roma in via della Cuc-

cagna 3 con il fratello Cesare. Qui i due fratelli svolgevano il lavoro di legale; 

testimone di ciò sono alcune pubblicazioni che li citano, con vari titoli, in 

diversi anni a partire dal 1846.9 

 

Gli anziani di Pereto raccontavano che Agnese visse quasi sempre a Roma e 

qualche volta si recava a Pereto. In una stanza dell'attuale casa di Valerio De 

Santis in Pereto si trova una camera da letto che i vecchi del paese indicavano 

che qui dormiva Agnese. 

 

Il 15 giugno 1883, allôet¨ di 67 anni, moriva, a Roma, Raffaele, marito di 

Agnese; fu sepolto nel cimitero del Verano.10 

                                                 
6 Data riportata sul cippo funebre al Verano in Roma e nei registri dellôUfficio Relazioni 

con il Pubblico del Cimitero del Verano in Roma. 
7 TAB, estratto dagli Stati delle anime, Parrocchia di SantôEustachio. 
8 Data riportata sul cippo funebre al Verano in Roma. 
9 Indicatore civile artistico commerciale della città di Roma, 1846: tra i Procuratori di Col-

legio di Roma è menzionato Buglioni Raffaele, in via della Cuccagna 3 e t ra gli Avvocati 

di Roma Buglioni Cesare, in via della Cuccagna 3; Almanacco romano, ossia Raccolta 

dei primari dignitari e funzionari della corte romana, volume 1, 1855, Procuratori rotali , 

pag 251; Almanacco giudiziario civile e criminale per la Curia di Roma, 1855, pag. 62; 

Annuario pontificio, 1866, pag. 342; Colleggio dei procuratori del sacro palazzo, 1867, 

pag. 352. 
10 Data riportata sul cippo funebre al Verano in Roma. 
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Agnese sembra non aver avuto figli: non si trovano nei registri parrocchiali 

in Pereto,11 né negli Stati delle anime della parrocchia di SantôEustachio in 

Roma nel periodo 1856-1875.12 Sono stati analizzati i registri di questa par-

rocchia, perché via della Cuccagna apparteneva a questa parrocchia. Vista la 

sua età quando si sposò, siamo indotti a pensare che non ebbe figli. 

 

Il 22 febbraio 1891 in Roma moriva Agnese. Questo è quanto si ricava dalla 

registrazione di morte: Agnese Maccafani, vedova di Raffaele Buglioni, 

morta il 22 febbraio 1891, alle ore 11, a 79 anni. Domiciliata e degente in 

via della Cuccagna 3. Con esequie solenni, sepolta nel cimitero del Verano.13  

 

Oggi Agnese riposa al Verano in Roma, in una tomba insieme al marito Raf-

faele ed al cognato Cesare Buglioni. 

 

Siamo indotti a pensare che Raffaele o Agnese, conoscendo il valore storico 

di alcune carte presenti a Pereto, preferì portarle via da Pereto. Non si cono-

sce se queste furono portate a Roma o a Matelica, nella casa della famiglia 

Buglioni. A seguire, anche qui non si hanno notizie, queste carte arrivarono 

sul finire dellôOttocento nellôarchivio diocesano di Matelica e vi rimasero 

fino ai giorni nostri. 

 

A Pereto rimasero dei manoscritti redatti sul finire del Settecento, attual-

mente si trovano presso la famiglia Falcone, erede dei Maccafani, ed altri si 

trovano presso gli eredi della famiglia Vicario. 

 

  

                                                 
11 ARPA, Battesimi 10 e Battesimi 11. 
12 TAB, Parrocchia di SantôEustachio, Stati delle anime. I registri sono stati sfogliati, pa-

gina per pagina, per individuare eventuali nascite. 
13 TAB, Parrocchia di SantôEustachio, Morti 8 (1881-1908), pag. 67.  



9 

La catalogazione 

In questo capitolo è descritta la catalogazione dei documenti esistenti presso 

lôarchivio diocesano di Matelica.  

 

Per ogni documento sono state predisposte due pagine. Nella prima è ripor-

tata una descrizione del documento, mentre nella seconda unôimmagine del 

medesimo. Nel titolo è riportato il giorno, mese ed anno estratto dal docu-

mento ed a seguire le generalità del mittente e del destinatario del docu-

mento. I titoli sono ordinati per data crescente.  

 

Dopo il titolo sono inserite delle informazioni desunte dal testo del docu-

mento o da caratteristiche del documento. È riportato il numero a matita con 

cui è stato segnato il documento in precedenza e le dimensioni, espresse in 

cm. 

 

Sul retro dei vari documenti analizzati, in genere sono riportate scritte, ap-

poste da vari compilatori (la calligrafia è diversa) e sono presenti degli svo-

lazzi o piccoli disegni. Per brevità sono riportate le scritte di interesse, dal 

momento che alcune sono incomprensibili da decifrare. 

 

Per ogni documento è stata svolta unôanalisi del contenuto e ricercati i col-

legamenti con altra documentazione rinvenuta in ricerche precedenti con 

lôobiettivo di trovare dei riscontri o collegamenti. 
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22 agosto 1446, papa Eugenio IV verso Angelo Maccafani 

Papa Eugenio IV nomina Angelo Maccafani vescovo dei Marsi. 

La bolla, indirizzata ad Angelo (Dilecto filio Angelo de Pireto electo Marsi-

can.), è datata Roma, presso San Pietro, 22 agosto (undecimo Kl Septembris) 

1446. 

 

Nel retro è riportata la scritta:  

Bulla di monsignor Angelo Maccafano Vescovo 

di Marsi 1446 

 

Presenta quattro fori ed un laccio in canapa con sopra fissato un disco in 

metallo su cui è impressa la scritta: 

¶ EVGEN 

IVS ¶ PP 

¶ III I ¶ 

 

Tipo: pergamena 

Numero apposto a matita: 18  

Dimensione: 50 x 32 
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30 gennaio 1456, papa Callisto III verso Gabriele Maccafani 

Papa Callisto III concede a Gabriele di Giacomo di Pereto il beneficio di San 

Giovanni della Vallecarda situato in territorio di Oricola. La bolla, indiriz-

zata al Vicario della diocesi dei Marsi (Dilecto filio Vicario venerabilis fra-

tris nri Epi Marsican in spiritualibus generali), è datata Roma, presso San 

Pietro, 30 gennaio (tertio Kl februari) 1456. 

 

Nel retro è riportata la scritta:  

1456 

 

Con scrittura diversa: 

Bulla benefizi Sancti Ioannis d.a Valle Carda de Au 

ricula in personam Gabrielis Maccafani [segue parola illeggibile] 

 

Presenta quattro fori ed un laccio in canapa. 

 

Tipo: pergamena 

Numero apposto a matita: 29  

Dimensione: 45 x 30 
 

Note: 

In carte presenti in casa Falcone si ricava che il 28 gennaio 1456 da Calli-

sto III gli fu conferito il beneficio semplice sotto il titolo della Valle Corda 

posta nella terra di Oricola.14 

                                                 
14 Maccafani Gian Maria, Compendiolo sui vescovi Maccafani. 
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1 gennaio 1459, cessione di un terreno ai Maccafani 

Don Pietro di Cola Natili di Albe cede a Giacomo del notaio Antonio di Pe-

reto per se e per nome di don Angelo, vescovo marsicano, Giovanni e di don 

Francesco, di lui fratelli germani, una selva di alberi di frutta presenti nel 

territorio di Poggio Cinolfo. 

 

Il documento è datato 1 gennaio 1459. 

 

Nel retro è riportata la scritta: 

1459 

 

Si notano altre scritte nel retro, ma sono illeggibili. 

 

Non presenta fori. 

 

Tipo: pergamena  

Numero apposto a matita: No 

Dimensione: 22 x 48 
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13 aprile 1461, papa Pio II verso Francesco Maccafani 

Papa Paolo II concede a Francesco di Antonio di Pereto il canonicato della 

chiesa dei SS Quirico e Giulitta in Roma per essere stato trasferito un certo 

Pietro alla diocesi Tuscolana. 

Bolla datata Roma, presso San Pietro, 13 aprile (Id aprilis) 1461. 

 

Nel retro è riportata la scritta: 

Franc.s 1461 

 

Presenta quattro fori ed un laccio in canapa con sopra fissato un disco in 

metallo su cui è impressa la scritta: 

¶ PIVS ¶ 

¶ PAPA ¶ 

¶ II ¶ 

 

Nel retro del disco sono impresse due facce con sopra la scritta: 

SP[simbolo]SPE 

 

Tipo: pergamena 

Numero apposto a matita: 17  

Dimensione: 40 x 34 
 

Note: 

In carte presenti in casa Falcone si ricava che: Pio II gli conferì il 12 aprile 

1461 il canonicato della chiesa dei SS Quirico e Giulitta per essere stato un 

certo Pietro, canonico, trasferito come vescovo di Frascati.15 

 

                                                 
15 Maccafani Gian Maria, Compendiolo sui vescovi Maccafani. 
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16 marzo 1466, papa Paolo II verso Giacomo e Giovanni Maccafani 

Papa Paolo II nomina Giacomo e Giovanni Maccafani giuspatroni della 

chiesa di San Silvestro in Pereto. La bolla, indirizzata al Vicario della diocesi 

dei Marsi (Dilecto filio Vicario venerabilis fratris nri Epi Marsican in spiri-

tualibus generali), è datata Roma, presso San Marco, 16 marzo (decimoseptimo 

Kl Aprilis) 1466. 
 

Nel retro è riportata la scritta evanescente non leggibile.  

 

Presenta quattro fori. 

 

Tipo: pergamena  

Numero apposto a matita: 25 

Dimensione: 47 x 32 

 

Note: 

Di questo documento si parla in uno dei manoscritti presenti in casa Falcone 

con le seguenti parole: siccome rimirasi nello istrumento a tal effetto rogato 

presso di noi esistente il quale nel 1467 fu affisso nei cantoni di Pereto.16 

 

In una pubblicazione17 si trova la trascrizione di questa pergamena; prima 

della descrizione della detta pergamena è riportato: ex Diplomate Pauli II, 

cuius extat exemplar in archivio praelaudatae Familiae de Maccaphanis, 

quod hic evulgare placet.18 

                                                 
16 Maccafani Gian Gabriello, HISTORIA CHRONOLOGICA ECCLIÆ ET MONASTERIJ S. 

SILVESTRI De Pireto. 
17 Flaminio Annibali da Latera, Ad Bullarium Franciscanum, A. P. Fr. Joanne Hyacintho 

Sbaralea, Roma, 1780, nota a pag. 56.  
18 Il testo di questa pergamena è riportato in Basilici Massimo, Dai frammenti una cronaca. 

San Silvestro, Pereto (L'Aquila), Pietrasecca di Carsoli, 2004, pagg. 28-29. 
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15 dicembre 1466, Conservatori di Roma verso Gabriele e Giovanni Macca-

fani  

Il documento è composto da più parti. 

Nella prima viene concessa dai Conservatori di Roma la cittadinanza a Ga-

briele e Giovanni di Pereto abitanti del rione Pigna. Questa parte è datata 

Campidoglio, 15 dicembre 1466.19 

 

Nella seconda è riportata la concessione a Giovanni Dionisio, Giovanni Ma-

ria e Giovanni Eustachio figli di Giovanni di Camillo di Pereto, abitanti nel 

rione SantôEustachio, la cittadinanza romana. Datato Campidoglio, 10 luglio 

1517. 

La terza è una certificazione di un notaio [questa parte del testo è incompren-

sibile] 

La quarta è una certificazione del notaio Girolamo de Vallati che certifica di 

aver trascritto le notizie. Questa parte è datata 17 novembre 1517. 

 

Nel retro è riportata la scritta: 

Cittadinanza de Maccafani aa 1466 

 

In altra parte del retro si trova una scritta composta da una riga illeggibile a 

causa dellôevanescenza della scrittura. 

 

Presenta quattro fori. 
 

Tipo: pergamena  

Numero apposto a matita: 14  

Dimensione: 50 x 39 

                                                 
19 Questo documento è una prova che esponenti della famiglia Maccafani furono annoverati 

come cittadini romani, in particolare nellôanno 1466. Da segnalare che nel documento non 

¯ riportato il cognome Maccafani. In Pereto ¯ vissuta unôaltra famiglia, i Vendetta, o Ven-

detti o Vendettini che annoveravano anche loro degli esponenti romani citati in un docu-

mento papale emesso nellôanno 1466. I Maccafani ne citavano lôesistenza di questo docu-

mento, mentre i Vendettini non ne hanno mai fornito la documentazione originale. Il do-

cumento presente a Matelica è il documento a cui facevano riferimento gli storici della 

famiglia Maccafani. Su questa storia di attribuzione della paternità si veda Basilici Mas-

simo, La famiglia Vendettini di Pereto (L'Aquila), Pietrasecca di Carsoli, 2007, pagg. 55-

58. 
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4 settembre 1468, re Ferdinando II verso Nicola de Statis 

Privilegio del re Ferdinando II di Aragona diretta a Nicola de Statis, consi-

gliere e segretario del re, capitano della provincia dôAbruzzo. 

 

Il documento è datato Napoli, 4 settembre 1468. 

 

Nel retro è riportata una scritta evanescente. 

 

Presenta quattro fori. 

 

Tipo: pergamena  

Numero apposto a matita: No 

Dimensione: 40 x 32 
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1 ottobre 1470, papa Paolo II verso Francesco Maccafani 

Papa Paolo II nomina Francesco Maccafani vescovo dei Marsi. 

La bolla, indirizzata a Francesco (Dilecto filio Francesco de Pireto electo 

Marsican.), è datata Roma, presso San Pietro, 1 ottobre (Kl Octobr) 1470. 

 

Nel retro è riportata la scritta: 

Francesco Maccafani 

Vescovo di Marsi 

1470 

Con calligrafia diversa: 

Bulla Franc. Ep. [seguono due parole evanescenti] 
 

Presenta quattro fori. 
 

Tipo: pergamena  

Numero apposto a matita: 12  

Dimensione: 45 x 32 
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1 ottobre 1470, papa Paolo II verso Francesco Maccafani 

Papa Paolo II nomina Francesco Maccafani vescovo dei Marsi. La bolla, in-

dirizzata al popolo (Dilectis filiis Universis Vassallis Ecclie Marsican.), è 

datata Roma, presso San Pietro, 1 ottobre (Kl Octobr) 1470. 

 

Nel retro è riportata la scritta: 

Francesco Vescovo 

della Marsica 1470 

 

Presenta quattro fori. 

 

Tipo: pergamena  

Numero apposto a matita: 21  

Dimensione: 44 x 32 
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1 ottobre 1470, papa Paolo II verso Francesco Maccafani 

Papa Paolo II nomina Francesco Maccafani vescovo dei Marsi. La bolla, in-

dirizzata al Capitolo marsicano (Dilectis filiis Capitulo ecclie Marsican.), è 

datata Roma, presso San Pietro, 1 ottobre (Kl Octobr) 1470. 

 

Nel retro è riportata la scritta: 

Bulla Ep.us Francisco 1470 

 

Presenta quattro fori ed un laccio in canapa. 

 

Tipo: pergamena  

Numero apposto a matita: 8  

Dimensione: 45 x 35 
 

Note: 

Del vescovo Francesco Maccafani si trovano tre bolle dirette a lui, al popolo 

ed al capitolo dei Marsi. Questo personaggio, secondo i registri vaticani, fu 

eletto vescovo, ma non accett¸ lôincarico. La presenza di questi tre docu-

menti in questa raccolta ci induce a pensare che questi non furono mai con-

segnati al popolo ed al capitolo, rimanendo nellôarchivio della famiglia. 
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